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Lo sconto 
nel Garofano 

Politica 
Il segretario parla a Genova per il centenario del Psi 
Canta l'Intemazionale e attacca gli oppositori: «Non disarmiamo, 
le divisioni tra noi hanno sempre portato a sconfitte e scissioni» 
Esultano i suoi seguaci. Di Donato replica: «Parole provocatorie» 
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29 novembri' 1992 

Spadolini 
«Decisiva 
la questione 
morale» 

Craxi-Martelli, battaglia sul partito 
D leader celebra 
il suo Psi 
E Cossiga applaude 
«Attenti alle divisioni e ai metodi del passato, ri
schiamo di favorire chi vuole liquidare il Psi». Con 
l'occhio rivolto allo scontro intemo, con l'appello a 
stringere i denti, rinnovandosi «senza traumi», Craxi 
celebra a Genova il centenario del partito socialista. 
C'è Cossiga e tanti fans di Bettino, ma la scenografia 
è per forza di cose mesta. Sul futuro dice: di qui al 
congresso possono nascere tanti funghi... 

DAL NOSTRO INVIATO 
BRUNO MISERENDINO 

tm GENOVA Quando il coro 
Casimiro Corradi di Sestri Le
vante intona l'Intemazionale, 
si alzano tutti in piedi. Spun
tano i lucciconi negli occhi 
dei vecchi compagni sociali
sti venuti un po' da tutta Italia 
e anche Craxi, in prima fila, 
si commuove. Ha lo sguardo 
emozionato, e canta, a bassa 
voce. A poche poltrone da 
lui c'è l'amico Cossiga, ospi
te atteso e gradito. Lui non 
canta ma è in piedi come De 
Michelis, La Ganga e tanti al
tri dirigenti del partito venuti 
a celebrare a Genova questo 
strano e mesto centenario 
socialista. 

SI, doveva essere una cosa 
diversa. Si dovevano fare tre 
giorni di festa all'Expo, si do
veva fare un congresso e in
vece, come lo stesso Craxi di
ce alla fine del suo lungo in
tervento, con la voce un po' 
irKrinata;.'-la- situazione è 
quella che è. * 

La festa si e anche fisica
mente «ristretta» a^ pur affa- • 
sonante teatro Carlo Felice, 
e le grandi scenografie han
no lasciato il posto a un pal
co sobrio, animato da un 
pianoforte, dal coro che spa
zia tra Verdi, Rossini e Bellini 
e un gruppo scelto e simboli
co di vecchi e giovani sociali
sti. Non c'è Martelli, non c'è 
nemmeno Giuliano Amato 
(•che da Roma fa però sapere 
di avere profonda gratitudine 
per Craxi), ci sono divisioni e 
polemiche. «Confesso - am
mette il segretario - c h e avrei 
voluto celebrare il centenario 
in ben altre condizioni del 
paese, del movimento socia
lista, del partito. Il non averlo 
potuto fare ha rappresentato 
per me un motivo di grande 
angoscia...». 

Ma Craxi è Craxi. Orgoglio
so, convinto di essere nel giu
sto, convinto di rappresenta
re la parte importante e buo
na del socialismo, come i Tu
rati, i Nenni, i Pertini. Deciso 
a tenere duro, rivendicando 
l'onda lunga durata per un 
quindicennio e interrotta «so
lo' dalla battuta d'arresto del 
5 aprile. «Non siamo affatti 
disarmati e non disarmia
mo», dice. E rivendica, rileg
ge, ammonisce, lanciando 
un messaggio di fondo: la 
storia ha dato ragione a Tu

rati e darà ragione a me, al 
gradualismo prudente, dato 
che nel movimento socialista 
gli estremismi hanno perso e 
quando hanno vinto sono 
stati fonti di sciagure e di ar
retramenti. 

Riferimenti a Martelli, ai 
«nuovisti» che si annidano 
nel Psi? Molti, anche se non 
diretti, e detti senza toni po
lemici sconvenienti al luogo 
e all'occasione. «Insieme alla 
crisi nel Psi è tornata la divi
sione - afferma Craxi - io mi 
auguro che nessuno abbia la 
memoria corta, che le diffi
coltà e i dissensi siano affron
tati senza animosità distrutti
va, che non ci siano ritomi al
le poco edificanti esperienze 
del passato... tutti sanno che 
la storia socialista è anche 
una stona di divisioni, con
trasti, separazioni che sono 
stati sempre la premessa di 
arretramenti e sconfitte-. 

Ecco, ribadita, la linea cra-
xiana: «Dob-

p r̂ci°diPŝ  "' «ftbn siamo affatto disarmati 
perare ia cri- e non disarmiamo. Attenti, 

le divisioni e i metodi 
del passato possono favorire 

si socialista, 
rinnovando 
senza trau
mi». Ci sono 
avversari, di
ce Craxi, che 
«vorrebbero togliere di mez
zo il Psi, che fanno il possibi
le e l'impossibile per favorir
ne la liquidazione e noi non 
dobbiamo favorirli coi nostri 
errori». Scende, fragoroso 
l'applauso, mentre il segreta
rio dice con forza: «Non ci sa
rà nessuna messa in liquida
zione del partito socialista». 
Frasi che suonano sgradite ai 
dissidenti, rappresentati da 
Giulio Di Donato. Che dice: 
«La parte storica del discorso 
è buona, la parte politica è 
senza futuro e per giunta ha 
qualche caduta di stile. Que
sto alludere alla scissione se 
prima era solo un cattivo 
pensiero oggi diventa una 
provocazione». Eppure gli 
uomini di Craxi non leggono 
cosi il discorso del segretario. 
De Michelis ci vede soprattut
to la riaffermazione testarda 
e orgogliosa della linea rifor
mista e autonomista. 

Le stoccate, però ci sono e 

non riguardano solo Martelli. 
Al Pds rimprovera di aderire 
all'Intemazionale ma di non 
essersi chiamato socialista. E 
ricorda che il messaggio del
l'unità socialista «si fa e si farà 
strada presto o tardi». Alla 
stampa consiglia di non am
plificare «figure fasulle»come 
Bossi. E sulla riforma eletto
rale insiste La proporzionale 
è progressista, l'uninominale 
maggioritaria, «la storia lo in
segna», ò uno strumento caro 
ai conservatori. 

Il discorso ufficiale si chiu
de qui, tra gli applausi, con 
l'augurio di altri cento anni di 
vita al partito socialista. Quel
lo politico prosegue a tavola, 
in una trattoria sulle colline 
di Genova. Craxi ribadisce: 
«A vincere è sempre stato il 
socialismo riformista, l'unico 
socialista rivoluzionario che 
ha preso il potere è stato 
Mussolini». E sulla riforma 
elettorale è ancora più chia
ro' «La più urgente è la legge 

per il Senato, poi nel '04 ci 
saranno le .europee che-fap--
presentano il massimo della 
distorsione del proporziona-
lismo, perchè la preferenza 
unica applicata ai maxi col
legi ha un effetto terrifican
te..». 

Su Martelli preferisce glis
sare ma sul discorso della ri
forma elettorale si innestano 
tante piccole battute che 
portano allo scontro interno 
al Psi. li senatore genovese 
Meoli, che gli sta accanto, in
terpreta Craxi e spiega: «Ab
biamo due visioni differenti 
del partito. Ma da qui al con
gresso possono nascere tanti 
funghi... tra tre o quattro mesi 
le situazioni possono essere 
molto diverse, la legge eletto
rale sarà già definita e sugli 
altri fronti potranno aversi 
evoluzioni». Che vuol dire? 
Forse che la situazione è cosi 
in movimento, tra referen
dum minacciati, leggi eletto
rali nuove, e forse governi 
nuovi, che di qui a tre mesi 
molle armi in mano ora a 
Martelli rischiano di essere 
spuntate. Una situazione così 
dinamica da far pensare a 
Craxi addirittura uno sposta
mento del congresso? Lui 
non lo dice, ma qualcuno lo 
sospetta. 

Il Guardasigilli 
non arretra: 
«Bettino sbagli tutto» 
Craxi a celebrare il centenario a Genova, Claudio 
Martelli a conquistare nuovi consensi nei partito a 
Trento. Il leader degli oppositori ha risposto con du
rezza alle accuse del leader: «I rischi di liquidazione 
li ha fatti correre chi ha lasciato diffondere il malco
stume nel Psi, chi ha invitato i cittadini ad andare al 
mare invece di votare per il referendum, chi ha sti
pulato patti pre-elettorali con la De». 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELE SARTORI 

mt TRENTO. Ma quante vol
te si celebra il centenario del 
Psi a Genova? «Questa è la 
terza. C'è stato Amato ad 
agosto, noi a settembre, e fi
nalmente c'è andato il segre
tario del partito, che aveva
mo più volte sollecitalo...». Il 
buongiorno si vede dal matti
no. Tanto compassato quan
to micidiale, Claudio Martelli 
esordisce al veleno, continua 
al vetriolo, conclude con una 
battutina: «Sono un ex ragaz
zo disciplinato». 

Con Craxi ormai è scontro 
dichiarato. Martelli è in mon
tagna, all'assemblea provin
ciale dei socialisti di Trento. 
Gioca in casa, sono tutti con 
lui da queste parti e applau
dono a ripetizione. Quando 
parla sa già cosa gli ha man
dato a dire Bettino seicento 
chilometri in là, dal mare del
la Liguria. Replica lentamen
te, scandendo le parole: 
«Non è vero che-la divisione 
nel Psi accresce le difficoltà 
del partito. Mai era stata cosi 
accesa la crisi quanto in que
sti interminabili sei mesi dal
le elezioni politiche ad otto
bre, trascorsi all'insegna del
l'unanimità e del silenzio di 
un partito offeso, umiliato e 
zittito dal moltiplicarsi degli 
scandali». 

Aggiunge: «Sbaglia, Craxi. 
Questa fase non è un proble
ma in più; no, è la via per ri
solverli, i problemi». Ed infine 
spara a zero: «1 rischi di liqui
dazione del Psi li ha fatti cor
rere chi ha lasciato che si dif
fondesse il malcostume an
che in periferia, chi ha rispo
sto in modo improvvido alle 
inchieste sulla corruzione, 
chi ha arrogantemente invi
tato milioni di cittadini ad an
dare al mare anziché votare 
ai referendum, chi ha stipula
to un patto preelcttorale con 
la De in contrasto col nuovo 
corso socialista, impostando 
poi una nuova legislatura al
l'insegna della continuità 
con la precedente..,». 

Accidenti, che elenco. E 
non 6 finito, perchè l'«cx ra
gazzo disciplinato» ci tiene 
anche a precisare quando e 
perchè è cominciato il suo 
distacco: «Era il 1987. Craxi, 
al culmimc della sua parabo
la, anziché investire i succes
si ha iniziato a dilapidarli. Al 
congresso di Bari ho provato 
a richiamare il partito. Se ci 
ripenso, quel discorso potrei 

chiamarlo 'Come eravamo e 
come stiamo diventando'. 
Eravamo il partito della gran
de riforma e siamo finiti in un 
patto con la De. Rappresen
tavamo i coti nuovi C ci siamo 
messi in conflitto con la vo
glia di cambiamento proprio 
quando era al suo acme». 

Lui, insomma, sollecitava 
Craxi «ad aggiornarsi, ad 
aprirsi, a non essere sordo e 
cieco di fronte alla realtà». 
Ma quello, niente, «si viveva 
in una bambagia soffocante, 
all'insegna del conformismo, 
dell'unanimismo, tutti a dire 
sempre si». Un momento, co
s'è questo accenno al gover
no Amato «continuista»? 
Amato, sottolinea Martelli, 
lavora bene. «Tuttavia ha un 
mandato di emergenza per 
una fase di emergenza Noi 
dovremmo saperci attrezzare 
per creare subito solidarietà 
politiche e convergenze pro
gram maliche capaci di-dare—-
un segno davvero riformato
re a questa 
legislatura». 

Siamo alla 
proposta - o 
contropro
posta - politi
ca. «Ricono
sco tanti me
riti alla De. 
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Ma è csau- « « • ! 
sta, in crisi strutturale. Non è 
un'offesa dirle: organizza il 
tuo polo politico, chiamalo 
come vuoi, anche polo po
polare. E noi, se vogliamo la 
democrazia delle alternative, 
abbiamo il dovere di organiz
zare un polo progressista, 
democratico». Base di par
tenza la «sinistra di governo», 
Psi, Psdi, Pds. Poi il coinvolgi
mento di «forze laiche, de
mocratiche, ambientaliste, 
federaliste». E giù compli
menti, a La Malfa - «mi augu
ro che realizzi il sogno di suo 
padre e di Nenni, una grande 
intesa tra laici e sinistra» - ed 
ai Verdi, ai liberali che ap
prezzano l'uninominale e ad 
Occhctto (con un rimprove
ro: «Tra tante cose giuste ne 
ha detta una sbagliata: la 
proposta dell'uninominale 
non è sua»). 

Il classico quadro indige
sto a Bettino. Martelli, però, 
stavolta sceglie di polcmizza-

«/ rischi di liquidazione 
li ha fatti correre al Psi 

chi ha lasciato diffondere 
la corruzione, chi ha invitato 
la gente ad andare al mare" 

re con Gianni De Michelis: 
«Ha obiettato che io uso trop
pe parole mentre a lui ne ba
sterebbe una sola, 'sociali
smo'. Questa è una petizione 
di principio o. peggio, dema
gogia. La parola socialismo, 
da sola, non basta più a deli
mitare un perimetro di al
leanze e progetti. Anzi, serve 
a tenere aperta la strada alla 
De ed alla visione angusta, 
letrodalata, di chi vuole con
servare anziché rinnovare». 
Lui. insomma, intende «sfer
zare il partito per svegliarlo e 
reagire ad una politica che 
accarezza l'esistente che si 
adagia sullo status quo o 
peggio ancora conserva ciò 
che non merita di essere 
conservato». 

Le idee-base della gran 
•sferzata» le ha già dette, e le 
ripete a Trento «Abbeverarsi 
ai valori della moderna cultu
ra liberaldeniocratica, al bi
sogno di ambientalismo, al 

messaggio fedenilista» (ricet
ta antilcga «Nordizzaiv il 
sud»). Un nuovo sistema 
elettorale che semplifichi il 
sistema1 «lo sono per l'elezio
ne diretta del presidente del
la repubblica, meglio se sul 
modello statunitense, per un 
presidente del consiglio con 
investitura direttamente o in
direttamente popolare; per 
l'uninominale maggioritario, 
sia pure a due turni». Un Psi 
infine «meno aggrappalo alle 
istituzioni e più .illa società», 
antagonista «di ceti medi pa
rassita^ potentati, aree trop
po vaste di evasione e specu
lazione». 

Martelli promette «batta
glia». Spera di vincerla «se il 
dibattilo sarà libero» e se spa
riranno «i tesseramenti fasul
li». Per riparare la casa socia
lista, «è già tardi, non c'è solo 
il tetto da rifare, anche parte 
delle fondamenta sono cor
rose da fenomeni eli malco
stume, corruzione, finanzia
menti illegali». 

Per chiudere una battuta 
su «Avanzi» e sulla sua imita
zione da parte di Sabina 
Guzzanti: «Penso che la Guz-
zanti sia più carina di me». E 
l'ironia sulla separazione da 
Craxi'' «C'è anche un aspetto 
di sofferenza umana ». 

,#&>.&*,•* #<'>*&>! 
uJIÉÈ^M, Nella periferia socialista che attende la prova del voto echi contrastanti dell'Assemblea nazionale di Roma 

«Craxi non ci aiuta, il dibattito sì». «No, meglio la chiarezza del segretario: la gente vuole solo sicurezza» 

Garofano alle urne, dopo il Belsito resta la paura 
STEFANO BOCCONETTI 

M ROMA. Al Belsito di Ro
ma c'è stata la «conta». Tan
to a Bettino, tanto a Martelli. 
Ma c'è anche una periferia 
socialista che aspetta un'al
tra conta. Quella dei voti di 
700 mila persone, ncllormai 
vicinissima tornata ammini
strativa di metà dicembre. 
Elezioni amministrative, ma 
anche importantissimo test 
politico. Proprio quando sta
va per partire lo sprint della 
campagna elettorale, il Psi 
s'è scoperto diviso. Cosa si
gnifica per la periferia socia
lista? Il Belsito aiuta o no chi, 
lontano da via del Corso, sta 
provando a ricostnure l'im
magine del Garofano da sot
toporre al giudizio degli elet
tori? 

Ixi «raccolta» di opinioni 
non può che partire dalla 

Lombardia. Regione onnai 
difficile per tutti, ma per il Psi 
ancora di più. E come se 
non bastasse, si vota proprio 
a Varese: dove il Garofano 
s'è visto arrestare anche il 
segretario provinciale. Allo
ra: l'assemblea del Belsito 
aiuta o no ' La relazione di 
Craxi così «arroccata» come 
può aiutare a rendere più 
presentabile il Psi' Luigi Por-
talupi è «uno dei tre nuovi 
segretari» della federazione. 
Sono in tre perchè dopo le 
vicende giudiziarie nessuno 
se l'è sentita di sobbarcarsi 
da solo l'onere della rico
struzione. «Se ci serve il Bei-
sito? Distinguiamo: un conto 
è la relazione, un altro è il di
battito». Distinguiamo: serve 
la relazione? «No, sicura
mente non ci aiuta». Perchè? 

«Perchè è tutta preoccupata 
di difendere l'esistente. Ma 
T'esistente" è esattamente 
quello che occorre superare 
se si vuole dare una prospet
tiva alla sinistra» E il dibatti
to, invece? «In questo caso, 
nspondo di si. In una situa
zione cosi drammatica, dal 
lielsito è uscita fuori l'imma
gine d'un partilo che, pur fra 
mille difficoltà, quantomeno 
cerca le strade per rinnovar
si. E tanti discorsi che si sono 
ascoltati all'assemblea - mi 
riferisco a quelli che i giorna
li etichettano di minoranza -
ci servono davvero a recupe
rare compagni, militanti. 
Tanti socialisti che, delusi, 
se n'erano andati». 

Il segretario, «uno dei se
gretari», nega che Di Pietro 
abbia fatto terra bniciata at
torno al Psi: «l'rendi Varese. 
Abbiamo nfatto il tessera
mento alla luce del sole. Ab

biamo 1200 iscritti. Qualco
sa in meno rispetto a prima, 
è vero. Ma ci sono anche 
tante persone che hanno 
preso la tessera per la prima 
volta. Il segno che basta ri
scoprire una dialettica vera 
l>er riawicmare i militanti, la 
gente E senza la gente non 
c'è moralizzazione della po
litica». 

A Varese ci «provano» co
si. O almeno cosi dicono. A 
La Spezia - dove si vota per 
la Provincia - forse ci «prova
no» di meno. «Questione 
morale'' È importante, certo. 
Ma credo che la gente senta 
di più la recessione. Su que
sto abbiamo centralo la 
campagna elettorale» A par
lare è il segretario della fede
razione spezzina, Marco 
Faccanti. Anche a lui, la 
stessa domanda: Craxi aiuta 
o no'' La risposta è coincisa. 

«SI» In che senso? «La situa
zione è talmente complessa 
che la gente chiede solo una 
cosa: chiarezza. Ed ecco il 
pregio della relazione, la fa, 
indica un percorso al Psi per 
rinnovarsi. Senza scorcia
toie». Fa una pausa, poi insi
ste: «Ci aiuta. Meglio: ci aiu
tano. Perchè è importante la 
relazione, ma lo è altrettanto 
il dibattito. E ini auguro che 
gli altri partiti facciano lo 
stesso. .». Un'obiezione: Cra
xi e Martelli sembrano in
conciliabili. Come si può so
stenere che entrambe «aiuti
no»? Una tesi non dovrebbe 
escludere l'altra? «E perchè? 
Abbiamo indicato un meto
do: la gente sapra apprezza
re chi si sforza di (are chia
rezza. Pur nella dialettica...». 

Più giù, molti chilometri 
più giù, a Isernia, uno dei 
|xx:hi centri dove la De ha 

ancora un feudo, provano a 
toglierglielo. Non la Lega, 
che da queste parti la si leg
ge solo sui giornali Ci «pro
va», invece, una lista unita
ria. Di sinistra, ma non solo: 
dentro c'è tutta l'opposizio
ne Liberali compresi Ma «il 
grosso», ovviamente, è com
posto dalla sinistra. Pds e so
cialisti. Eranco Capone è ap
punto del Psi, ed è anche 
uno degli animatori della li
sta. «Non vorrei apparire co
me uno che non prende po
sizione. Ma ad Iscrnia esiste 
una situazione talmente par
ticolare, con una De talmen
te forte ed arrogante, che 
I' "alternativa" non è un vez
zo. È una necessità. E cosi il 
dibattilo nazionale qui di
venta un'altra cosa...». 

Ad Isernia insomma il Psi 
non collabora col partito di 
maggioranza (e che mag
gioranza: appena sotto quel

la assoluta), qui il dibattito 
«romano» tra Craxi e Martelli 
viene letto con altre lenti: 
•Nella sinistra siamo andati a 
cercare con pazienza gli ele
menti che uniscono i partili 
Ma abbiamo guardato più in 
là- e abbiamo fatto una lista 
composta quasi esclusiva
mente da persone senza tes
sere Così il capolista è un 
giudice che si può definire 
ci'area socialista, ma non 
iscritto. Problemi? Nessuno, 
essere socialista da queste 
parti credo che non abbia 
una connotazione negati
va.. ». 

Un Psi già «diverso», in
somma Evistodaqui.coine 
appare il discorso ili Craxi? 
«lo sono fra quelli che vuole 
cambiare. E (lieo che la rela
zione di Craxi non è suffi
ciente a produrre cambia
menti. Di più a ehi vuole tor

nare Ira la gente, crea nuove 
difficoltà Si, quella relazio
ne difende il vecchio» 

Ancora più giù, a Reggi» 
Calabria Dove c e ancora 
un «litro Psi Anche qui, l'atti
vità di propaganda elettorale 
è frenetica, assorbe comple
tamente. E (orse per questo, 
c'è |xx\ i disponibilità verso 
il cronista 11 vice-segretario 
doliti federazione risponde 
poche parole «l-cio.se-dette 
da Craxi sono un sostegno 
per noi della periferia Ci 
aiutano l'in di lauto non le 
posso dire» Insistere non va
le a nulla Avrà, |xvò, una 
sua posi/ione7. -Parli col 
commissario della federa
zione, con la signora Franca 
Presi ». Ma tanto. Ira breve, 
anche lei dovrà schierarsi 
con l'In sta'' «Col commissa
rio. " Kd è tutto quello che 
sa dire 

M KOMA «La questione mo
rale e una grande questione 
politica, l-a maggiore delle 
questioni politiche alle quali è 
necessario dare risposta si- si 
vuole salvare una democrazia 
che si articoli nella vita dei par
titi» Lo afferma il presidente 
del Senato, Giovanni Spadoli
ni, in un'intervista al quotidia
no «Il popolo». «I parliti - pro
segue Spadolini-non hanno il 
compito di gestione dell'eco
nomia e della vita dello Stato 
Non hanno il compito di fare-
appalti con le imprese Non 
hanno il compito di controlla
re reti televisive o, addirittura, 
giornali I partiti hanno il com
pito di approfondire i problemi 
del paese e di preparare la |x>-
litica nazionale». 

Ad una domanda su quale 
sia la condizione per recupera
re una dialettica fra le forze po
litiche, il presidente del Senato 
ns|K>nde. «I-a dialettica, esatta
mente come accadde negli an
ni dell'immediato dopoguerra 
deve partire dall'Europa, che 
rappresenta anche l'antidoto 
alle minacce di disgregrazio-
n<\ E occorre una vittoria sui 
fattori disgreganti della finanza 
pubblica, che rischiano di 
metterci nel treno della secon
da velocità, che sarebbe un'al
tra condizione aberrante per il 
sistema politico italiano». 

Nell'intervista Spadolini si 
solferina anch'- sul rapporto 
Ira laici e cattolici e sulle in
comprensioni di questi giorni 
«Li compenetrazione delle 
due culture - dice - ha latto si 
che oggi sia più dilficile parla
re di laici e di cattolici in senso 
antagonistico» «Ma un punto è 
certo - prosegue il presidente 
del senato - la stona di un 
paese non si sopprime, le sue 
caratteristiche essenziali non 
possono essere violentate da 
improvvise folgorazioni avve
niristiche. C'è una (unzione 
politica dei cattolici democra
tici che non può essere ridotta 
ad una formula esclusiva di 
destra in uno schema (orzata
mente bipolare E c'è una tra
dizione della componente lai
ca, di democrazia integrale, 
che non può essere riassorbita 
in nessun fronte delle sinistre 
(ammesso che di tali fronti si 
possa ancora parlare) » 

Movimenti 
Primarie Mfd 
votano 
in 300mila 
«•«• KOMA II Movimento lede 
rativo democratico ha indetto 
in tutta Italia elezioni "prima
rie» per eleggere rappresenlan-
li dei cittadini nei congressi re
gionali permanenti del movi
mento 

L'invilo al volo è- rivolto a tul-
ti i cittadini che hanno com
piuto i 16 anni, anche se stra
nieri, purché residenti in Italia 
Finora ~ informa un comuni
cato del Mld - hanno risposto 
all'appello 286 279 persone 

Il '•oinunicato sottolinea in 
particolare il risultato della Si
cilia, dove in questo fine setti
mana s'è riunito il primo con
gresso regionale |x»rmanente, 
a cui ha partecipato il presi
dente Giancarlo Quaranta, 
presidente del Movimento 
nell'isola hanno votato 59mila 
persone (poco più dell'I ".del
la popolazione residente) pei 
eleggere 200 delegati 

Anche nelle Marche si tiene 
in questi giorni il congressi) re 
Rionale qui l imila cittadini 
hanno eletto 101 delegali L i 
gran parte dei delegati - prose
gue il comunicato del Mld -
•non è legata a es|XTienze pro
mosse dal Movimento, ma pro
viene dal mondo delle profes
sioni, della pubblica .mimmi 
slra/.ione, del sindacato, o e 
latta di cittadini comuni iinpe 
gn.iti nella tutela dei diruti» 

Complesv'vamente, saranno 
eletti 2272 delegali, che rimar 
ranno in carica per quattro ali 
ni e, si legge nella noia, «avran
no una funzione di indirizzo e 
di verifna sulla pollina di tuie-
la dei diruti in ogni regione» 

Per I inslallazione dei seggi. 
conclude la noia del Mfd. -so 
no siali utilizzai., oltre a strade 
e piazze, .nielli-alcuni munici 
pi, su indicazione dei sindaci» 
Si è volalo anihe negli ospc-
dali - dove il Movimento e ra
dicato attraverso l'esperienza 
del "Tribunale dei diruti del 
malato. - altraverso seggi mo
bili nelle corsi, e negli uìlu i 
pubblici Ira la genleclie faceva 
la fila Oltreché nelle sedi del 
Movimento e nei Centri per i 
diruti del maialo, si è volalo 
nelle sedi delle associazioni e 
dei gruppi di volontariato nei 
patronati e, in ali uni LISI , nel 
le sedi sindacali 
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